
LODRINO Si
concentreranno sulla
cultura e sulla terza età i
due progetti che il
Comune di Lodrino ha
approvato in relazione al
servizio civile.
Tre i giovani del territorio
che saranno selezionati:
due sono i posti
disponibili per l’
assistenza agli anziani;
uno invece è riservato
all’area culturale.
A chi sarà selezionato
attraverso i due bandi,
aperti a giovani di età
compresa fra i 18 e i 28
anni, sarà chiesto un
impegno nei due
differenti settori.
Per quel che riguardala
terza età, sono previste
attività di assistenza a
casa e anche di trasporto,
di coinvolgimento in varie
attività e di monitoraggio,
passando per iniziative
collaterali volte ad evitare
l’isolamento.
Per quanto riguarda
invece il progetto
culturale, il volontario
selezionato si occuperà
dell’aggiornamento dei
volumi del Comune, di
quantificare l’incremento
dei prestiti e degli
interprestiti, delle letture
animate e della
realizzazione di eventi
culturali e corsi.
La domanda di
partecipazione dovrà
essere presentata entro le
14 del prossimo 16 aprile
in Municipio. Per avere
tutte le informazioni utili
e necessarie sul bando è
possibile consultare il sito
del Comune di Lodrino,
all’indirizzo
www.comune.lodrino.bs.
it.

Sarezzo: il Comune dichiara guerra ai cumuli di rifiuti abbandonati fuori dai cassonetti Gli alunni del «Don Tedoldi» di Lumezzane alle prese con gli attrezzi

Gardone
Adesso l’Avis
entra in classe

CAINO Ci sono volute più di tre
ore per domare l’incendio di-
vampato lunedì sera a Caino,
nella zona che interessa l’ultimo
tornante sulla destra per chi sale
da Odolo. Un rogo che gli stessi
esperti, impegnati nelle opera-
zioni di spegnimento, non han-
no esitato a ipotizzare di origine
dolosa, «in quanto - ha spiegato
ilsindacoCesareSambrici-è im-
probabile che un clima come
quello registrato in questa sta-
gione possa essere causa di
un’autocombustione».

Diverse le ipotesi avanzate
sull’originedell’incendio, anche
se la reale ricostruzione dei fatti
rimanenelle manidei carabinie-
ri di Nave e Gavardo, giunti sul
posto poco dopo il divampare
delle fiamme.
Erano circa le 20 quando le lin-
gue di fuoco si sono alzate e,
complice il vento, hanno inizia-
to a propagarsi lungo il crinale
della montagna, finendo col di-
vorare quasi sei ettari tra bosco e
pascoli. Subito è scattato l’allar-
me e sul posto si sono precipitati

i vigili del fuoco che, collaboran-
doconunacinquantinadivolon-
tari dei gruppi antincendio, so-
noriusciti acircoscrivere lefiam-
me. La corposa mole di fumo
che ha invaso l’area ha reso però
indispensabile la chiusura tem-
poranea della Provinciale 237,
riaperta ai mezzi solo un paio di
ore dopo. Nonostante il tempe-
stivo intervento, le fiamme sono
riuscite a propagarsi con celeri-
tà, distruggendo alcuni serbatoi
di plastica situati nell’azienda
agricolaBettina, ma risparmian-

do, grazie alla prontezza dei vo-
lontari, le due cascine nel raggio
dell’incendio. Grande preoccu-
pazione anche per l’ottantina di
starne liberate giusto il giorno
primanellazona,nota aipiùper-
chésede diunallevamentodica-
ni da caccia. Stando ad una pri-
ma conta dei danni fatta ieri dal-
la sezione dei cacciatori cainesi,
le voliere, trovandosi in una zo-
na più alta rispetto a quella che
hainteressatol’incendio,nonso-
no state intaccate.

Barbara Fenotti

Caino L’ombra del dolo sul maxi incendio
In fumo circa sei ettari di bosco e pascoli: temporaneamente chiusa la sp237

Fiamme altissime per il maxi incendio di Caino

LODRINO

Anziani e cultura:
tre volontari
per il servizio civile

SAREZZOBando di gara per la nuova ge-
stione della raccolta rifiuti entro fine
aprile e multe salate, con possibilità di
ispezionare il contenuto dei sacchetti
d’immondiziaper inquadrarne la prove-
nienza. L’Amministrazione di Sarezzo
mette in campo quanto in suo potere per
contrastare l’abbandono di spazzatura
proveniente da altri comuni sul proprio
territorio.
L’abbandono ai cassonetti di via Pome-
da di rifiuti probabilmente in arrivo da
Lumezzane è solo una delle periodiche
emergenze che il comune si trova ad af-
frontare. Da oggi, poi, scatta il porta a
porta anche a Villa Carcina e Sarezzo ri-
marrà l’unico comune con cassonetti li-
beri. «La prima emergenza dopo l’intro-
duzione della calotta a Polaveno - spiega
l'assessore all’Ambiente Fabio Ferraglio
- ;poi è stata la volta di Gardone con il
porta a porta spinto. Lumezzane più re-
centemente si è dotata di cassonetti a ca-
lotta, ora è il turno di Villa Carcina. In
questo senso si indirizzano le misure
che stimo adottando». «Stiamo anche
studiando - sottolinea il sindaco Diego
Toscani - la possibilità di arrivare in tem-
pi brevissimi all’ispezione del rifiuto,
che ci consentirà di risalire al comune di

origine dell’immondizia e in qualche ca-
so al titolare di quanto depositato sul no-
stro territorio». Identificazione con le
contromisure del caso, repressione tra-
mite multe salate e nuovo sistema misto
a calotta sono per il sindaco gli «ingre-
dienti» per fermare la notevole quantità
di spazzatura che giunge a Sarezzo da al-
tri paesi. Ad oggi sul territorio comunale
sono dislocati 365 cassonetti in 105 po-
stazioni. Asvt tiene d’occhio i dati relati-
vi allo svuotamento che hanno registra-
to un incremento che «oggettivamente
c'è stato » ricorda il sindaco e che porterà
a Sarezzo maggiori costi di smaltimento.
Aidipendenticomunali èstato poirichie-
stoun ulteriore sforzo di controllo e puli-
zia nei punti di raccolta, spesso occupati
da sacchetti abbandonati all’esterno da
chi li lascia in fretta cercando di non farsi
notare. Alla fine il problema è reale e, no-
nostante nei comuni vicini continui l’at-
tività di sensibilizzazione, Sarezzo sta
scontandoil fatto di essere l’unico comu-
ne della media Valle che ancora, ma solo
per qualche mese, raccoglie i rifiuti in
cassonetti liberi e questo è un invito a
nozze per isoliti ignotiche peròprestissi-
mo potrebbero avere qualche sorpresa.

Flavia Bolis

Rifiuti «migranti»:
via alle ispezioni
della spazzatura
Sarezzo: il Comune si attiva per contrastare
l’immondizia proveniente da altri paesi

LUMEZZANE Grazie al progetto
«RicabliAmo»,realizzatodagli alun-
ni dell’agenzia formativa «Don Te-
doldidiLumezzane», l’auladi infor-
matica della scuola media Dante
Alighieri di Pieve è tornata utilizza-
bile. Dopo che, per tre anni, cavi
penzolanti e prese elettriche peri-
colose hanno impedito l’utilizzo di
dieci computer, grazie a Damiano
Poli, Elia Cinelli, Gianluca Russo e
Mirko Sbaglia, con la supervisione
del formatore Cristian Bonera, og-
gi è possibile utilizzare le postazio-
ni. Il nuovo impianto è stato natu-
ralmente certificato daun ingegne-
re.
«La nostra scuola - dice la direttrice
Michela Bugatti - prevede lo svolgi-
mento di lezioni in laboratorio, ma
anchedelle esercitazioni reali. Que-
sto vuol dire non solo vedere come
si fa, ma realizzare il prodotto fini-
to. L’esigenza era rendere l’aula
più sicura, seguendo le normative;
verificare il problema dell’infiltra-
zioned’acqua nei componenti dell'
impianto; ottimizzare la posizione
delle postazioni per consentire ai
docenti di verificare il lavoro degli

alunni».
«L’alternanza reale tra scuola e la-
voro, è uno dei progetti che perse-
guiamo come amministrazione -
commenta Rossana Bossini, asses-
sorealla Pubblica Istruzione -. Stia-
mo lavorando anche con la scuola
superiore, l’Itis in particolare, per-
ché questa possa diventare una
scuola di punta e di elevata qualità
in collaborazione con le aziende».
«Abbiamo notato - aggiunge - che
quando si offre qualità e prestigio
ad una scuola, come il liceo scienti-
fico ad indirizzo sportivo, le iscri-
zioni di alunni arrivano. Questo
vuol dire implementare le ore, qua-
ranta, di stage previste dal pro-
gramma. Pensiamo di utilizzare i
mesi di giugno e luglio a comincia-
re dal terzo anno di superiore, dove
ogni ragazzo potrà partecipare vo-
lontariamente al progetto, senza
obbligo, ma l'utilità è evidente».
A tal proposito, l’assessore e la di-
rettricedellascuola stannogià lavo-
rando ad un nuovo progetto per
l’anno scolastico2015-2016, incen-
trato sul corso di baristi.

Angelo Seneci

Gli studenti
sono elettricisti:
aula sistemata
Lumezzane: gli alunni del Don Tedoldi
sono intervenuti alle medie di Pieve

GARDONE Saranno settimane impe-
gnative per la sezione Avis di Gardone,
che in questi giorni sta fissando diversi
appuntamenti nelle scuole del territorio
per educare al dono. Grazie all’impegno
dellareferenteperlescuole,MariaCristi-
na Brunori, e all’appoggio del consiglio
direttivo, il 2015 sarà lìanno della svolta,
o almeno: cominciare a diffondere il

messaggio del dono già dalle scuole ele-
mentari e medie.
«Sappiamo che la Germania è prima per
percentuale di popolazione che dona il
sangue - spiega la Brunori- e sappiamo
anche che i laboratori cominciano già
tra i bambini: e ovviamente le due cose
sono correlate». Diversificata, ovvia-
mente, l’offerta e la metodologia con cui

il dono verrà spiegato nei diversi livelli:
laboratori-gioco per i piccoli delle quin-
te, eunconcorso di disegno, video epre-
sentazioni per la scuola media. Si stan-
no invece valutando assemblee più
strutturate,condocumenti, filme dibat-
titi,per lescuole superiori, aicuistuden-
ti si pensa di sottoporre un concorso di
fotografia.
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